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[ § 4 4 2 4 2 9 6 6 § ]

Pichetto Fratin a Genova: 'Il rigassificatore è una soluzione di passaggio. L'Italia deve
diversificare le fonti di energia in vista del 2050'

Il ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, nel capoluogo per un convegno, risponde anche al presidente
di Acciaierie d'Italia, Franco Bernabè, che

Gilda Ferrari

Genova - "A seguito del conflitto ucraino è cambiato il mondo e di

conseguenza c'è la necessità di diversificare gli approvvigionamenti

energetici , il tutto seguendo la scelta di decarbonizzare e quindi raggiungere

la neutralità nel 2050 e almeno ribaltare l'attuale rapporto tra energie fossili e

rinnovabili nel 2030. Attualmente consumiamo due terzi di fossili e un terzo

di rinnovabili, il passaggio sarà da prima eliminare il carbone, poi il petrolio,

con il gas come strumento di accompagnamento che deve scendere fino al

2050". Così il ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto

Pichetto Fratin a un convegno sulla sicurezza energetica del Paese

promosso da Confprofessioni Liguria a Genova interviene sul progetto del

r igassif icatore di  Vado Ligure (Savona).  "L '  i ter  del  progetto del

rigassificatore di Vado Ligure è appena partito , so che c'è un dibattito aperto,

c'è la disponibilità della Regione ma anche del Ministero a verificare con i

territori quelle che sono le varie situazioni - ribadisce il ministro -. I prossimi

passaggi sono in gran parte 'burocratici', ma certamente anche politici e

istituzionali, che riguardano i rapporti con i Comuni, la città di Savona e il

ruolo che la Regione vuole svolgere rispetto alle infrastrutture che sono da costruire". "Il gas è lo strumento di

accompagnamento verso la neutralità energetica - sottolinea -, l'Italia attualmente produce due terzi dell'energia con

i fossili, dobbiamo ancora eliminare il carbone e il petrolio, quindi è un percorso di passaggio. Il nostro Paese

consuma oltre 300 terawattora all'anno e se vogliamo utilizzare la luce in qualche modo dobbiamo avere l'energia

elettrica, una parte la importiamo dal nucleare francese". "La decarbonizzazione di Acciaierie d'Italia è "un tema che

dura da tanti anni, quindi vadano avanti, se vanno avanti ci sarà la copertura finanziaria", ha risposto al presidente di

Acciaierie d'Italia, Franco Bernabè, che paventa la chiusura dello stabilimento di Taranto senza un intervento del

Governo per la decarbonizzazione. "Sono d'accordo che senza la decarbonizzazione si rischia molto,ma loro

devono andare avanti, il Governo si è impegnato a dire che i fondi ci sono,ma bisogna mandare avanti l'operazione,

serve l'impegno di tutti".

ilsecoloxix.it
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Depositi chimici, il ministro Pichetto: "Siamo in attesa di capire se serve una valutazione
di impatto ambientale locale o nazionale"

Il ministro dell'Ambiente durante il convegno sulla sicurezza energetica del Paese promosso da Confprofessioni
Liguria

TELENORD

Continua ad essere aperto il dialogo tra il ministero dell'ambiente, la Regione

e il Comune sulla questione dei depositi chimici per il cui spostamento da

Multedo a Ponte Somalia è necessario anche il via libera del ministero. Gli

enti coinvolti si trovano in ogni caso d'accordo per collaborare con la

massima trasparenza l'obiettivo è quello di continuare un iter che prevede lo

spostamento nel minor tempo possibile. Il ministro dell'Ambiente Gilberto

Pichetto Fratin durante il convegno sulla sicurezza energetica del Paese

promosso da Confprofessioni Liguria in cui ha preso parte, a Genova, è

intervenuto anche sulla questione dei depositi chimici: "Siamo ancora in

attesa di capire se serve una valutazione di impattato ambientale locale o

nazionale"

telenord.it
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[ § 4 4 2 4 2 9 6 8 § ]

Rigassificatore, il ministro dell'Ambiente Pichetto Fratin da Genova: "Una soluzione di
passaggio, sì al dialogo con territori, iter appena iniziato"

Così il ministro a margine di un convegno sulla sicurezza energetica del Paese promosso da Confprofessioni Liguria

TELENORD

"A seguito del conflitto ucraino è cambiato il mondo e di conseguenza c'è la

necessità di diversificare gli approvvigionamenti energetici, il tutto seguendo

la scelta di decarbonizzare e quindi raggiungere la neutralità nel 2050 e

almeno ribaltare l'attuale rapporto tra energie fossili e rinnovabili nel 2030.

Attualmente consumiamo due terzi di fossili e un terzo di rinnovabili, il

passaggio sarà da prima eliminare il carbone, poi il petrolio, con il gas come

strumento di accompagnamento che deve scendere fino al 2050". Così il

ministro dell' Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin a

un convegno sul la sicurezza energetica del  Paese promosso da

Confprofessioni Liguria a Genova interviene sul progetto del rigassificatore

di Vado Ligure (Savona). "L'iter del progetto del rigassificatore di Vado Ligure

è appena partito, so che c'è un dibattito aperto, c'è la disponibilità della

Regione ma anche del Ministero a verificare con i territori quelle che sono le

varie situazioni - ribadisce il ministro -. I prossimi passaggi sono in gran parte

'burocratici', ma certamente anche politici e istituzionali, che riguardano i

rapporti con i Comuni, la città di Savona e il ruolo che la Regione vuole

svolgere rispetto alle infrastrutture che sono da costruire". "Il gas è lo strumento di accompagnamento verso la

neutralità energetica - sottolinea -, l'Italia attualmente produce due terzi dell'energia con i fossili, dobbiamo ancora

eliminare il carbone e il petrolio, quindi è un percorso di passaggio. Il nostro Paese consuma oltre 300 terawattora

all'anno e se vogliamo utilizzare la luce in qualche modo dobbiamo avere l'energia elettrica, una parte la importiamo

dal nucleare francese".
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